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Udine, 13 settevihre. 

Il ritardo e le difficoltà che incontra a Vienna 
la definitiva conclusione della pace, ó argomento 
di serie apprensioni per tutti i Veneti e segnata­
mente pegli abitanti di alcuni paesi del Friuli oc­
cupati dallo truppe austriache, sempre incerti della 
sorte cui saranno destinali. 

L' armistizio è scaduto da due giorni ed ancora 
non ci ó dato di conoscere se almeno siano stale 
determinale lo principali condizioni di massima. 

Né basta a tranquillizzare gli iitiimi quanto scri­
ve a questo proposito il Mémorial Diploìiiatique, 
sulla fede del suo corrispondente di Vienna. 

« Le quislioni di principio, eì dice, sono senza 
dubbio quasi regolale; ma nell'applicazione pratica 
di questi principii, v' hanno molli parlicolari da 
discutere e risolvere. Senza tener conto della de­
limitazione dei futuri confini e del regolamento del 
debito che spella alla Venezia, si tratta di deter­
minare la posizione dei sudditi misti, di assicurare 
la sorte dei funzionari pubblici che hanno servito 
nel Veneto sotto la dominazione austriaca, di re­
golare i rapporti delle ferrovie venete che appar­
tengono alla rete generalo del Sud, di determinare 
r epoca in cui i reggimenti veneziani al servizio 
dell'Austria potranno esser licenziali, di stendere 
r inventario del materiale da p e r r à del quale 1' I-
iulia rimborserà il valore, di concertare inlino molti 
accomodamenti minutissimi e delicalissiini •. 

Vogliamo ammettere che una pace coli' Austria 
non la sia una faconda tla sbrigarsi in pochi gior­
ni, massime quando s' inlenda ottenere una paco 
che, se anche non soddisfi appieno, non compro­
metta però 11 decoro della nazione: osserviamo 
soltanto che la Prussia ha conchiuso o ratificalo 
la sua pace coli' Austria ; che ha trattalo colla Ba-
viera, col Wurtomberg, col Baden e coli'Assia, e 
che infine ha compiute le annessioni di quattro 
Stati e che le ha falle anche ratificare dal suo 
Parlamento. 

L' Italia ha nulla conchiuso in questo spazio di 
tempo, 0 chi sa a quali tristi condizioni saremmo 
condotti se la Francia non si avesse fatto cedere 
la Venezia con un formale contralto, e se non a-
vesse dichiaralo che 1' accettava per conto dell' 1-
talia. Questa cessione, che che se ne dica, è la sola 
guarantigia che oggi posseda l'Italia, per le ine­
splicabili lentezze dei suoi diplomatici. 

E suir argomento di questa cessione leggiamo 
nella Perseveranza, che nel colloquio del general 
Menabrea eoli'Imperalor d'Austria, questi avrebbe 
particolarmente osservalo al rappresentante italiano, 
che la cessione del Veneto alla Francia non era 
menomamente stala fatta per ferirò il sentimento 
nazionale in Italia ; ma solamente per soddisfarò 
impegni presi anteriormente coli'Imperalor Napo­
leone, giusta 1 quah, vincitrice o vinta, 1' Austria 
doveva prestarsi al compimento del prograniina 
del 1859. 

, Intanto vanno prendendo maggior consistenza le 
voci corse di dimissione del Ministero, o per es­
ser più precisi del ritiro dell' onorevole Ricasoli. 
L' aspro linguaggio della Nazione verso la Francia, 
è a nostro avviso un indirizzo sicuro del risenti­

mento dell' egregio Barone peli' indirizzo che vanno 
prendendo lo cose noàlre, in càusa della politica 
francese. E non ci soi;prenderebbo piinlo di veder 
anche questa volta sacrificata la fermezza del Ri­
casoli alla cordiale relazione fra i duo gabinetti. 

La quistione finanziària, dico il corsispundento 
viennese dell' Opinione,: elio pareva almeno in mas­
sima, definitivamente risoluta col trattato di Praga, 
presenta nuove difficoltà di cui non ci sappiamo 
troppo render ragione. Vi sarebbe tra i nostri cal­
coli e quelli dell'Austria una differenza di circa 
lOO milioni. E più difficile, soggiunge, si presenta 
quella delle frontiere, mostrandosi 1' Austria estro-
mamente restia alle concessioni, benché modera­
tissime, che il plonipolenziario italiano domanda. 
La Prussia ci appoggia assai debolmeiUe, e la 
Francia non solo, a quanto paro, non ci prosla 
nelle tralallive quell' ajuto che molli speravano, ma 
piuttosto ci si mostra Datile, a cagiono di certi malin-
tisi sorti tra i gabinetti di'Firenze e di Parigi ; e 
qui appunto starebbe, secondo il corrispondente, la 
principale difficoltà ch^ ci conviene superare per 
riuscire a meno infelici risultati, 

La istituzione nellit nostra città di una Sede 
della Banca Na'zionale è un argomento della mas­
sima importanza pellà" nostra provincia e da cui 
pratica utilità nessuno di corto potrà disconoscere. 
È desiderata da tutto il ceto commerciale, perchè 
con questo mezzo gli sarà facile di procurarsi il 
denaro senza dover ricorrere, comò faceva finora, 
con grave dispendio di porli e di pi-ovvigioni, a 
Milano, a Venezia, a Trieste: è desiderala in is|)e-
cialilà dai nostri filandieri, che potranno cosi pro­
curarsi delle antecipazioni sulle loro sete, senza 
venir obbligali di vendere la merce in momenti 
poco favorevoli: insomma è una istituzione che 
sarebbe di grande vantaggio ad ogni ramo di 
commercio. 

E da notarsi inoltre che a norma de' Slnliiti la 
Banca è obbligata di assumere pagamenti ed in­
cassi verso una tenue provvigione in tutti i paesi 
dov' è stabilita una Sede; ed ognuno può comi>ren-
dere di quanta ulililà possa tornare una simile 
isliUizioiie, 

Un incaricato della Banca è qui da parecchi 
giorni allo scopo di disporre il tulio percbò la li­
liale possa funzionare al più presto possibile: manca 
pei'ò la aolorizzaziono del Governo. 

La Congregazione Provinciale e la Camera di 
Commercio hanno fallo istanza al Ministero, col 
mezzo del Commissario del Re, perché cpiesla au­
torizzazione venga accordala colla massima solle­
citudine. 

Il sig. Sella, non sappiamo per quali motivi, 
pare invece che se la prenda mollo comoda, e, se 
non siamo male informati, le istanze suaccennato 
dormirebbero ancora sul suo tavolo. In verità che 
non sappiamo S()iogarci tanta indolenza ; ed è per 
questo che a nome di lutti i negozianti ed indu­
striali, lo sollecitiamo a non rit;u'dare di più 1'i-
nollro a Firenze delle domande avanzato dalle 
nostro Autorità ciltadine. per non iiu;orrere nella 
taccia di trascurare gì' interessi di.'lla nostra pro­
vincia. S|)eriamo di non avar più a litornare su 
questo argomento. 

Giorni sono il Commissario ilei Re ci faceva co­
noscere per lettera, che dieli'o vivi reclami del-

j V Agenzia Slefani, il Ministero trovava necessario 

di sospendere la comunicaziono dei Telegrammi 
dell'Agenzia suddetta per uso déPpubblico ,e,dei 
gi'"'i'ah. . _ ,. . ., , 

Fin (|ui nessun male. Ma .coni'ò poi che ad 
alcuni giornali se ne continua la comunicaziono 
anche dopo queir avviso "? Si potrebbe; conoscere 
la -ragione polla quale no va, esclusa la sola 
Induslra'ì 
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hi mezzo alle gramli aspirazioni della patria che 
assorbono in giornata gli animi di tutti; ansiosi di 
vedere liualinenle coiu|iilt i destini d'Italia, tran- ; 
quillo spullalm'o diii supremi movimenti dio si ' 
compiono sotto i miei occhi, riprendo ora vuleii-
lieri la penna per riandare brovemeulo; lo condi­
zioni agrarie delle nostre campagne montane. 

Dirò admi(pie, prima di tulio, che la falciatura 
de' fieni è bolla e conpiuta, e che la s ia rac- ' 
colla fu in comjilesso più ricca delle altre aniiale, 
si nel piano che nel molile; per cui si hanno buo­
ne lusinghe peli' allevameulo e la leimta del be-
bestiame duraostico nella ventura stagione jemalc, 
montre da più anni si scarseggiò assai di foraggi, 
e ci fu mestieri- restringere lo nostre: stalle. Si lio-
minciò'già a falciare anche il guaima o secondo 
fieno, e anche questo abbastanza urbertoso. 

La vendemmia,, ino', oh! la vendeinmià ci più-
inette poco. Quel maladelto mese di maggio, che 
hi oltremodo frigido, burrascoso, sleui]veralo, eser­
citò una inala iiillm;nza sulla messa e fioritura def 
grappoli, per cui si dispensarono in gran |iarto 
io vilice 0 si diseccurauo i granuli in uni\ialura. 
A (piosto guasto enorme aggiungi r altro della crit­
togama oidip, elio SI,Ilo il dominio della luna ago­
stana, si spiegò in |)iù ampie proporzioni degli 
anni scorsi, e va menando stragi a vista d' occhio. 
Il vignojuolo munlano non adottò ancora fra noi 
il ripiego della solforazione, lasciando che la natura 
provvegga da sé alla de[)nraziouc e malurazioiie 
dell'uva. Strage infino, che anche la temperatura 
estiva fu finora Iropiio avara del suo benefico 
inflasso, per cui le uve, all'CiJOca che siami>, co­
minciano appena colorire. Quindi la poca voudem-
mìa che avremo ci darà au vino aspre, e udó e 
per niente abboccalo. Notate che qui parlo solo 
dei vigneti della zona più elevala e montana. 

Anche il grano-tnrco si è non poco risentilo 
della immite inlliionza |irimaverilo eil estiva. Co^ 
sicché lo si vede inlrislilo, colto dal giallume e 
non meltento che una spio» mingherlina,' ratratta 
e scarsa. Alla imda stagione si è allealo pure il 
verme bianco, clic no Irapuuse e rosicchiò le ra-
radici. Il raccolto (piindi del frumentone nostrano 
non potrà essere che mediocre ed imperfetto, meno 
poche località, dove fu lavoralo con estrema cultura, 

Che dirò de' pomi di terra, i quali costituiscono 
pure lauta |)arto dell' alimurgia dei nostri alpigia­
ni ? Anche qtiesli furono noli'attualo campógua 
rurale visitali dalla fatalo epifizia solanaeea con 
grave pregiudizio di ([iiesla americanij Inberacea, 
che forma appunto il pano del povero. Fin dal 
plenilunio limlia .'o si spiegò iuampio e rapido pro­
porzioni il fiUori'iema epijiticn, il quale appurìò per 
elfetlo, clij I liiiieri radicali o uliiuunlari rimasero 
in gran pailo ;. araliy,-/.ali, piccoli, acquosi ni arclh; 
alrofiali o ingangrenili. Erano parecchi anni, i.h.j 
non ro upariva più ((iieUo malore; ma mailrc na­
tura non volle lasciar perduta la mala semciiti;. 

So il mese di maggio torno l'alale alle uve n 
alle ciilliiri! campestri, non inemi riesci iiil'etlo alla 
nostra pomiciiliura: iierocclu'' uri monr'iil.i apjinii'», 
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in cni la fioritura era in pieno corso, le brinate 
maggcscliG ne dispensarono la maggior flèrratà de' 
frulli che slaVano per attéchire. Quindi peri, mele, 
susine, noci, caslagne sparirono^ a due buoni terzi 
e quelli che resistettero ai colpi dell' immite sta­
gione, intristirono, atrofizzarono e imbozzaehirono 
suir albero. Arrogo che una miriade di inselli ma­
levoli ne menò strage non poca, traforandoli per 
ogni verso. I peschi furono in aggiunta colli da 
una singolare epifizia generale che ne disseccò 
perfino il fogliame della pianta, e privò le noslro 
mense di questo pre'zioso, dilicalo e saluberrimo 
frutto. 
- Di legumi si ha, a dir vero, nn sufficiente rac­
colto ; perocché fagiuoli, lenticchie, fave, piselli di 
prima e seconda fioritura hanno presentalo e pro­
sentano tullavia un bone proroellenle aspetto, e 
formano anzi T alimento precipuo in giornala del 
campagnuolo, in mezzo alle sue fatiche campesiri. 

Se il frumento non ci !ia dato che un mediocre 
prodollo, se la segala si attenne pure alla via di 
mezzo, se 1' orzo, per quella poca cosa che oggi-
mai si semina fra noi, dio un sufficiente raccolto, 
ora, fra i cereali coltivali, abbiamo l'avena, la 
quale si appalesa in vista di una produzione piti 
sufficiente. 

Le cascine alpestri attive furono lardi popolalo 
di bestiami domestici ; perchè lardi si vcslirono 
deli' erba paseoUva; non basta, ma anche le bu-
rasche frigide della stagione del caldo arrestarono 
la vegelaziono e dispensarono i pascoli; per, cui 
scarsi si ebbero i prodotti lattei, cacio, burro, ri­
colte, e anche i bovini ne risentirono la mala in­
fluenza e hanno non poco sofferto nell' economia 
della vita. Si ebbe però il conforto, che le nian-
dre montane non furono mai colle da malaltie 
epizootiche, enzoolicbe o conjagiose, da minacciarne 
la moria. Qualche caso isolato di arioma (encefali-
tide enzootica) di paraonea sporalica, di piscia-
sangue ecc. non apportarono ai conduttori e pro-
prietarii alcuna disfatta significante. 

Anche la salute pubblica del popolo alpigiano 
si mantenne, nell' attuale stagione estiva, nei limiti 
e ntiUe condizioni più lusinghiere, non essendosi 
(inora sviluppala alcuna di quelle epidemie popo­
lari estive che sogliono quasi ogn' anno comparire 
fra noi. ^ -

Tranne qualche caso isolato e saiUiario di mor-
bo-migliare, di febbre tifoidea o di angina difterica 
puerile, non si verificarono morie eslese di popolo, 
ad onta delle svariale vicende meteoriche che do­
minarono neir anno; 

Dobbiamo però lamentare in questi giorni fra 
noi un arrenamento significante delle relazioni 
commerciali confinarie. Noi tocchiamo i coiiPmi del 
Tremino. Dopo chiuso 1'armistizio e ritiratele 
truppe italitine, la milizia austriaca, si di linea che 
volontaria, si schierò a grandi gruppi noi paesi e 
sui monti del Trentino, che si addossano alle no­
stre terre e minacciano di giorno in giorno un'in 
vasione delle nostre vallate. Intanlo si pensa ad 
attivare i cordoni doganali, e vedete quale inter-
cellamento viene quindi minacciato ai nostri inte­
ressi economici, industriali, e commerciali! 

Un decreto, infatti, emanato il Ì7 , agosto an­
dante dall' onorevole Commissario Regio di Bellu-
Inno, porta il divieto di esportazione da e per la 
Provincia di Belluno delle granaglie, farine, pane, 
paste, legumi, vino, olii, paglia, bestiame da tiro 
e da macello, carni macellale, legname da costru­
zione, carbon fossile, lignite, e calce nei lerrilorii 
tuUora occupati dagli austriaci, coro' è il Trentino 
da oggi fino a nuovo ordine. Vedete in quali con­
dizioni economiche si trovano adesso queste povere 
popolazioni alpigiane ! F-

€»s© (lì Ci l tà e Proviiacla. 

— // Giornale di Udine nel numero di lunedì, 
coir inciso sulla Guardia Nazionale, ha lasciali sco­
perti i lembi dell' aulica sua origine. Il contibbio 
del personale di quei periodico ci lia sorpreso a 
vero dire, ma con tulio ciò non supponevammo ! 
mai che vi potesse per enlro dominare la vecchia ' 
consorleria della società anonima dei corrispondenti 
del Tempo di Trieste. Dire, che non ebbe luogo la ' 
rivista della Guardia Nazionale perchè le nomine ' 
di alcuno degli uffiziali non erano regolari e fatto 
dui Re, è diro una di quelle madornali bufl'onate 

# e sanno riferire soltanto que' quattro fanulloni, 
^Ue' quattro ragatJoni a 40 antti che la c<)tótìrteria 
tiene al suo seguitò, Se non fossero che pochissimi-
quegli sciagurati sarebbe da compiangere il pAese 
che pMÌenla a tollerarli. In breve però pubbliche­
remo uomini e cose. — Stia in guardia il sig. Va-
lussi perchè non s'abusi del suo nome, 

— Domenica in iVlercalovecchio dopo le'ore 9 ani. 
vi sarà rivista i n |t ì(Mia (Lcilllltl delia Guardia 
Nazionale, ad onla che ntjssun ulTiziale abbia avuta 
nomina o conferma del Re. Il Giornale di Udine 
ne prenda noia. 

— Ci piovano lamenti da ogni parie circa alla 
debolezza di luce del gaz e al suo eccessivo costo. 

— La voce delle deprecazioni di S. Pietro agli 
Slavi e di Uividale, rintronano i nostri orecchi. Il 
presidio austriaco non è più tollerabile e minaccia, 
olire tanti mali, anche la peste. 

— A Codroipo si e costrutto un arco trionfale 
di slraordinaria grandezza. Molli ci domandarono 
perchè lo si fece colanlo grande. Rispondiamo. Co-
tlroipo è in mezzo al mondo, ed esso fece 1' arco 
per tulio il Veneto circostante. 

Spilimbergo 8 setlemire. 
Due partili dividono il Paese di t'orgaria; l'uno pro­

gressista ed onesto cotnposlo di onorali cilladini; ì' altro 
relrogrado e facinoroso capitanato dal Parroco con l'insegna 
ferrocia e ignoranza. — Sotto la donominazione austriaca, 
il secondo colle anonime e falso denuncie politiche tentò 
varie volto la disgrazia del primo. Sorretto o ooadjuvato 
dai de Merenfcid e Lìnlìihratich aspirò al potere dtìputatizio 
e vi v'wsc). Deli' uso che fece è facile immaginarlo; per­
secuzioni, anouìrac cunlro il contrario partito. — Col cam-
l)iamc(itfl di Governo si sperava avessero a cessar tali in­
famie, ma conliiuian» invece con maggior ardore e sotto 
gli ocelli dell' Aulorilh di l'uliblica sicuier.'sa. Conseguenza 
di tale Irascuran/.ii e mal valere si fu poco mancasse che 
giorni sono non si rinnovassero in l̂ 'orgaria le stragi di 
Barletta. — Quattro o cinque briachi avanzo delle galere, 
eccitati dal Parroco e da altro suo sicio, a notte innoltrata 
armati di fucili, sassi e bastoni, con grida forsenate ten­
tarono abbaltcì-e le porte e finestre delle aLitazioiii del 
medico e dell'ex Agente Comu'nalo — L o spavento delle 
donno e dei ragazzi fu indicibile. — 

Di questi fatti con suppliche, ricorsi, istanze furono 
informato lo Autorità lulte ed' in ispecialità il R. Gom-
missario Sella ed il Delegato Malntesla Nemmeno una ri­
sposta ai supplicanti, — S i crede che a quo' signori abbia 
bastalo una informazione del Capo di Sicurezza di Spi­
limbergo, raggirata da uno di ['''orgaria del partilo i^ì 
Parrot'o. — V .assoluta inerzia dell' Autorità diede adito a 
nuovi abusi. —• L'altra sera, una palla dì futile andò ad 
incastrarsi vicino alla testa del Deputato Coletti che dor­
miva. — La causa del reato fu, perchè non volle firmare 
certi documenti e mandati, senza ispezionare le pezze giu­
stificative. T— Sono fatti. — Gli austriacanti godono il 
papato sui galantuomini; fucilate, bastonate o carcere in 
casa. — Pare*itnposslbi!e, ma sono falli. — 

Un e x Commissario austriaco €ìBiilss,ninom«. 
Clii ha letto i Jlfiserrtìiiìi di Victor Hugo, o considerato 

attentamente il genio infernale di Javert, personificazione 
vivente d' un commissario di polizia, lanciato da un go­
verno dispotico in mozzo alla società per soffocarne ogni 
palpilo dì vita; chi ha studialo da vicino la burbanza, la 
prepotenza, le vessazioni, lo ladrerie dei commissaij au­
striaci, specialmente negli uliinit tempi del dominio stra­
niero su' questi paesi, troverà strana l'idea che m' è ve­
nuta in capo d'unire un attributo cho fa a' pugni col suo 
.«oggoUo. Io [non gli darò né ragiono, né torlo, gli farò 
solo osservare, che ogni regola ha la sua eccezione, e cho 
r ocoezione nel caso nostro si è, il sig. Donino Lagomagrjiore 
comasca. 

Nominato dal Governo austriaco Commissario ammini­
stratore 0 di polizia del vasto Distretto di Maniago nel 
1881, Etjii compreso fin dal principio tutte io dif(ic(dlù 
della doppia sua carica, e perciò s'accinse ad adempierne 
le funzioni, non secondo le intemperanze ed i capricci d' un 
arbilraria autorità; ma giusta lo leggi, e secondo le norme 
d' uua rolla coscienza. Amministratore di molle comuni, 
responsabile di tanti interessi, non ha mai paiteggialo colla 
genia che con varj nomi, e titoli diversi espilava i paesi 
sotto il mal governo straniero; mai abusalo del potere in 
proprio vantaggio; per cni dopo quìndici anni ù' una de­
licata ed importante gestione, può vantarsi pubblicamente 
d'essere un ga/aiidmwo, senza pericolo che alcuno si alai 
a dichiarare il contrario, il che non è poco I . . . l\osidenlo 
in un capo-luogo dove non mancano codwi ptiri, con tutto 
il î eguito dei loro adercronti e schiavi, con Uillo io prò. 

tensioni, ingerenze ed intrighi ad uso delle antiche corti 
fétidalli; con tutte io ntemorie della passata dominazione, 
con iBliD le ambizioni" iiìsòmma mascoline, e faraminine 
d'(il) altra età; si è manteniiio semprò indipendente, 
sempi'ó libero da ogni Infiuenzai. debolezza e servibiliià. 
Persuado, che l'autorità costituita non , possa né debba 
occupar.si che della azioni pubbliche ed esterne che eser-
litano un influsso sul bene e sul male della società, per 
quanto dipendette da lui volle sempre ri.spellale le inten­
zioni, ed inviolabile il santuario della famiglia tanle volte 
profanata in jiassato dagli sgherri del dcspotismo o del­
l' intolleranza religiosa. Nemico d' ogni delazione, allontanò 
spie, funesta credila do'suoi aniecessori, né. mai diede 
esecuzione se non ad accuse fondato non solo,, ma rico­
nosciute e firmate dagli accusatori. Obbligato a fermarsi 
al suo posto nel 1889, onde non compromettere il benos-. 
sere della sua famiglia da Lui lonoramente amala, cercò 
di render meno duro, meno pesante il giogo straniero « 
queste popolazioni, paralizzando 1' aziono funesta dei re­
trogradi inibaldanzili, moderando lo sdegno dei liberali in-
snlfeicnii, e dissimulandono lo loro imprudenze. Ne mai 
venne meno in (|uesio suo santo proposito," neppur ncl-i 
l'anno tgfli, allora (junndo un intiera armata austriaca 
mosse a questa volta per iscliiacciare alcuni pochi generosi 
cho avean avuto il nobile ardimento d'inalberar su questi 
rnonli il tricolore vessillo. Sospetto di connivenza, spiato 
da cento sguardi, minacciato da mille pericoli, già prepa­
rato a ricevere la dimissione, non si (icrdutto d' animo, o 
nessuno dei molli compromessi di Alaniago duranto uii 
giudizio sltilario all' austriaca, ebbe torto un cappello. Que­
sta sua condotta veniva |)ubblicamenle biasimala dai fau­
tori della tirannide, /'iprovata da tale che aspira ora al 
liloìo di liberalo o di Prefetto del Regno d'Italia, ma elio 
nel 1889 in una, congrì'ga di; legittimisti proponeva col pii'i. 
orribile sangue freddo di mitragliare le moltitudini del 
Veneto aspiranti all' unità italiana per manloneiio in calma; 
trova però in ricambio 1' ap|irovaziono ed il plauso di questa 
popolazione, cho nel giorno IO luglio p. p. dopo lo feslo 
per la liberazione della patria, faceva .suonar la banda 
civica in onoro di Lui che l'aveva preservala dagli orrori 
del dispotismo, e della .servitù. Con siffatta ovazione spon­
tanea, sincera, nell'ora in cui di diritto e di fatto cessava 
d'essere Commissario, Maniago riconosceva solennemente 
il inorilo del sig. Doiiinu Lnriomuiiijiòn, sceverava un gii-
luìiUwmo dalla feccia degli sgherri del caduto governo, e lo 
rappresentava come un uomo integerrimo, capace e degno 
di coprire onorevolmente un posto audio sello il Governo 
della libcrlà. 

^ Questo alleslato senza esempio d' un popolo riconoscente, 
sia per Lui una raccomandazione, un titolo presso chi al-̂  
lende ora a purgar la piilria nostra da-quanti o diretta-
meiilo od ìndireiiiimcnle hanno cospiralo in suo danno. 
Sa|>pi;i iopiiilo tIli regge i noslri desliiii, che il p:iese ecl 
il distn'ilo di Maniago faranno festa nel giorno in cui ve-
dranou il beuemorito lor Commissario, o confermato, sol-
t'altro nome, o promosso ad uno di quei posti, che lunghi 
servigi prestati con coscienza ed abilità non comune gli 
danno diritto a sperare. 

Maniago 4 settembre 18(56. 

B. S. 

I^ocielà di Mutuo ^oecorso . 
— Domenica passala, in mezzo alle più entu-

siasliche acclamazioni, veniva inaugurala nel Tea-
tra Minerva addobbato a festa la prima adunanza 
della Società di Mutuo Soccorso, nella quale si 
doveva specialmente trattare della nomina delle 
cariche. 

Tra i Consiglieri eletti troviamo alcuni nomi che 
non apparlengono alla classe degli operai od eser­
centi arti e mestieri, ai quali soltanto, giusta l'av­
viso 4 settembre corr., sono devolute le cariche 
effellive. Rileniamo quindi che la Rappresentanza 
provvisoria della Società vorrà, annullare queste 
elezioni, per non coiuinciare l'opera sua con una 
violazione degli Slatuli. 

Ed in quanto alla mozione fatta dal sig. Boila-
na, si associamo noi pure alle viste della Voce del 
Popolo. 

— La Sociefà di Mutuo Soccorso ha ricevuto 
i giorni passali i seguenti lelegramini. 

Firenze 9 settembre La fratellanza arlìgìana d' I-
lalia del Comune di Firenze, ritorna con affollo 
agli operai Udinesi. Viva la fratellanza delle Asso­
ciazioni operaje; viva la libertà emancipatrice del­
l' artigiano. 

Il Presidente Dolfi. 

Torino 10 detto. I Torinesi rispondono di cuore 
coi loro voli al saluto ed alla prosperità delia 
prima consorella del Friuli. 

Il Presidente Gio. Gerardi. 

Napoli IO detto. La Società opernja Napoletana 
alla. Consorella: perseveranza, ordino, istruzione, 
giustizia sono la via della prosperità operaja, 

11 Presidente lavassi. 
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